
L’esperienza e i valori della vecchia 
immigrazione a servizio dei giovani



L’associazione promuove la cultura, la
storia e le tradizioni della città di Piacenza
all’estero, nei territori dove le generazioni
di cittadini emigrati hanno costituito
nuove nuclei comunitari.

La missione dell’Associazione è mantenere
i rapporti con le comunità estere di
piacentini di vecchia e nuova generazione,
attraverso una rete istituzionale di realtà
associative e l’organizzazione di eventi
culturali e sociali.

L’Associazione si occupa della formazione
e dello sviluppo di iniziative su tematiche
inerenti l’emigrazione, concerti, mostre
storiche e fotografiche, presentazioni di
opere letterarie nelle località estere e nel
territorio di Piacenza e provincia.



FASE 1 INCONTRI CON LE COMUNITA’ 

Diverse le comunità visitate dai rappresentati di Piacenza nel Mondo al 
fine di rafforzare la vicinanza tra le i residenti all’estero con il territorio 
di origine. 

Tra le principali Parigi, Londra e New York e la città di Togliatti in Russia 
dove si sta lavorando per portare le eccellenze Piacentine vicino ai tanti 
nostri concittadini residenti e diffonderle nella comunità Russa già 
gemellata con la nostra Provincia. 
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LONDRA

«We love Piaseinsa». L'inglese e il dialetto scorrono nello stesso
sangue, quello dei piacentini di Londra. Sono le loro storie a
confermare questa fusione: dopo essersi trasferiti in cerca di fortuna
nel Regno Unito a partire dal secondo dopoguerra, gli emigrati hanno
sempre teso una mano verso la nostra, loro provincia.

E così hanno fatto questo weekend, grazie alla festa biancorossa
organizzata nella città della Regina Elisabetta per celebrare la comunità
piacentina in Inghilterra (composta da almeno quattromila persone).



Dopo la cena al circolo “Pallotti” e il mega-raduno a villa Scalabrini, domenica mattina si è svolta la
messa nella chiesa cattolica di St. Peter nel quartiere di Clerkenwell.
In occasione di questi incontri, i piacentini di Londra hanno ricordato le loro esperienze d’emigrazione
(o quelle dei loro genitori) per non dimenticare da dove vengono.
«Rimasi a Castelletto, vicino a Vernasca, fino all’età di quindici anni. Aiutavo i miei nonni in
campagna», ha raccontato il camionista 65enne Franco Negrotti, parlando un ottimo italiano condito
da un forte accento inglese. «Mia mamma, nel frattempo, si trovava già a Londra, così decise di
portarmi con sé.
All’inizio, non riuscivo ad abituarmi alla lingua. Per fortuna, avevo molti amici italiani. Sono cresciuto
con la comunità piacentina, mi considero un piacentino».
Per tutti, le cucine dei ristoranti inglesi hanno significato una sorta di purgatorio: diversi emigrati
piacentini - partiti con la cosiddetta valigia di cartone - trovavano lavoro come lavapiatti, aiuto-cuochi
o camerieri, riuscendo lentamente ad affermarsi come imprenditori o professionisti.

Non fa eccezione l’81enne Giovanni Antognoni, originario di Morfasso, che arrivò a Londra nel 1962 -
dopo cinque anni a Parigi - per raggiungere il fratello e la sorella: «Esordii come lavapiatti e poi, con
impegno e perseveranza, ottenni la gestione di un piccolo bar. Oggi mi ritengo un morfassino», ha
sottolineato Antognoni, sfoggiando col sorriso la sua conoscenza del vernacolo:
«A Piaseinsa as vìv bein», cioè “a Piacenza si vive bene”.



«Dobbiamo essere orgogliosi del dialetto piacentino», ha esclamato il 54enne Marco Fortunato Badini, broker
finanziario nato a Londra da genitori gropparellesi. «Anche se sono nato in Inghilterra, sento di appartenere al
territorio piacentino».

Il 67enne Mauro Ongeri, titolare di un ristorante italiano a Covent Garden e presidente dell’associazione “Piacenza
insieme” con sede a Londra, lasciò la nostra provincia nel 1958 per spostarsi a Parigi con i genitori:
«Nel 1975, andai nella capitale britannica come turista. Decisi di restarci.
L’integrazione non fu un problema, a parte le barriere linguistiche».
Guardando ai giorni nostri, Ongeri ha specificato che «negli ultimi dodici anni, la nostra comunità ha spedito in Emilia
almeno cinquantamila euro in beneficenza, a riprova dell’incredibile affetto per Piacenza».
Ma a Londra come si vive? «Non è un paradiso, la vita è davvero costosa - ha risposto - e i ritmi sono velocissimi».
Non c’è dubbio: Londra corre, sempre. In questa grande metropoli, i parchi estesi in orizzontale s’intrecciano ai
grattacieli slanciati verso l’alto e il sottosuolo è un gomitolo colorato di treni. Gli artisti di strada ricevono le offerte
addirittura con la carta di credito e gli uomini in giacca e cravatta non possono fare a meno degli “orecchini digitali”
(alias, gli auricolari senza filo della Apple) per restare in contatto costante col resto della società.
Eppure, in mezzo a questa frenesia, un microscopico pezzetto di città si è fermato per condividere emozioni sul mondo
piacentino all’estero. In altre parole, per dare un significato concreto a un termine troppo spesso abusato:
“piacentinità”,

What else?



LUISA RIGOLLI
Luisa Rigolli è sincera: «Torno volentieri sulle colline piacentine, ma la mia casa è Londra.

Non potrebbe essere altrimenti: vivo in Inghilterra da cinquant’anni». La 70enne partì da Monastero di Morfasso diretta verso
la capitale britannica nel 1967 come ragazza alla pari: «Avevo diciott’anni e per quasi dodici mesi lavorai come baby sitter in
una famiglia italiana a Londra. Accudivo i bambini e li accompagnavo a scuola, senza sapere una parola d’inglese».

Luisa aveva raggiunto il Regno Unito per un’esperienza temporanea, seguendo il consiglio della sorella emigrata qualche mese
prima.

Nel 1968 ci fu la svolta: «All’età di diciannove anni, mi sposai con un uomo di Bardi. Si trovava a Londra dal 1964, faceva il
cuoco. L’anno dopo nacque nostro figlio. Riuscii ad essere assunta in uno snack bar come cameriera.

Abituarsi alla lingua straniera e al clima non fu facile». L’ostacolo più grande per Luisa, però, arrivò nel 1985, quando il suo
compagno morì: «Restai sola, con un figlio quindicenne.

E mi rimboccai le maniche per andare avanti».

Oggi la signora viene in Italia due o tre volte all’anno: «Vado al cimitero a salutare i miei cari. Ma noi emigrati non veniamo
trattati come piacentini a tutti gli effetti: a Londra ci chiamano gli “italiani”, a Piacenza siamo gli “inglesi”».



LINA NEGROTTI

«Mio marito è morto venticinque anni fa e la comunità piacentina di Londra è diventata la mia famiglia».

L’86enne Lina Negrotti cucina, serve a tavola, balla il liscio e chiacchiera a lungo. Con il sorriso stampato
costantemente sul volto.

La pensionata è una delle anime pulsanti del circolo “Pallotti” a Clerkenwell Road che raduna gli italiani
d’Oltremanica, fra cui tanti piacentini. «Sono originaria di Castelletto di Vernasca. Nel 1961 - racconta Lina -
emigrai a Londra e trovai un posto di lavoro come barista.

In Italia, aiutavo i miei genitori nei campi agricoli. Ma si faceva la fame, quindi mia sorella mi suggerì di
raggiungerla a Londra per provare a costruirmi un futuro. Dopo due mesi, però, volevo tornare a Piacenza…
Adattarsi a questa metropoli non era per nulla semplice».

Lina sposò il parmense Riccardo Borella: «Organizzammo il nostro matrimonio nella chiesa italiana di St. Peter,
dove tuttora partecipo alla vita della comunità cattolica». Vorrebbe rientrare più spesso a Castelletto di
Vernasca: «È il mio paese, mi manca. Di solito, torno a casa a Pasqua e nel mese di novembre.

Mi piace sentire parlare la gente in dialetto piacentino. La prima parola che mi viene in mente? “Fonz”».

Cioè i "funghi" che sicuramente Lina, seppur a chilometri di distanza, non ha mai smesso di abbinare ai tortelli 
con la coda.



JOHN CASALI
Di fronte al piatto di nidi di rondine, ha 
posizionato due monumenti: a sinistra la 
statuetta dorata del premio Oscar, a destra 
un bicchiere di gutturnio.

John Casali, vincitore del prestigioso premio
cinematografico per il miglior sonoro del
film “Bohemian Rhapsody”, è stato l’ospite
speciale della festa dei piacentini di Londra a
villa Scalabrini. Il 54enne è stato accolto dai
partecipanti come una superstar, lasciando
tutti a bocca aperta non solo per la
graditissima sorpresa di mangiare seduti a
tavola con un premio Oscar, ma anche per la
sua grande disponibilità a chiacchierare e
scattare selfie.



JOHN CASALI
Casali, figlio di un morfassino emigrato a Londra nel secondo dopoguerra, ha rivendicato orgoglioso le sue radici:
«Ritorno ogni anno a Morfasso, dove ho i ricordi più belli della mia gioventù e della mia famiglia». Per il prossimo 11
agosto, sicuramente, il tecnico del suono di origine morfassina dovrà prenotare un biglietto aereo diretto verso la
Valdarda: l’associazione “Piacenza nel mondo”, infatti, ha annunciato di volergli consegnare il riconoscimento di
“Piacentino benemerito nel mondo” nel 25esimo raduno provinciale con le comunità piacentine all’estero in
programma Groppovisdomo di Gropparello, in concomitanza con la 50esima Festa paesana dell’emigrante.

Casali, qual è il suo rapporto con Piacenza?

«Negli anni Sessanta, mio padre emigrò da Morfasso a Londra insieme ad altri compaesani. Io e mia sorella siamo
nati in Inghilterra, ma personalmente mi considero un morfassino. Anche se, lo ammetto, alla gente dico di
provenire da Piacenza perché il nostro paesino non è tanto conosciuto. Sono molto affezionato anche a Carpaneto e
alla località di Pedina. Appena posso, porto i miei quattro figli nel Piacentino per mostrare loro la terra della nostra
famiglia».

Ma non parla italiano, vero?

«Non è colpa mia! Mio papà, a un certo punto, ha smesso di utilizzare la nostra lingua d’origine. In compenso, mia
moglie si esprime bene in italiano…».

Crescere in un contesto italo-inglese ha rappresentato un punto di forza?

«Assolutamente sì».

In cosa prova un forte senso d’appartenenza a Piacenza?

«Beh, senza dubbio sono legato alla tradizione culinaria. Il buon cibo italiano ha influito sulla mia maturazione».



JOHN CASALI

Ha lavorato a parecchie produzioni di livello internazionale, come 
“Eight”, “Harry Potter”, “Inkherat – Cuore d’Inchiostro”, “Into the 
Woods”, “Assasin’s Cread”, “Jurassic World”, “Mission Impossible”, tanto 
per citare quelle più famose. E con “Bohemian Rhapsody”, pellicola 
dedicata al mito dei Queen, ha addirittura conquistato il premio Oscar 
per il miglior sonoro. Qual è stato il suo risveglio il giorno dopo aver 
messo le mani sulla statuetta dorata?

«In realtà, non ho dormito. E non riesco ancora a crederci. È 
un’emozione indescrivibile».

Su quale progetto si sta impegnando oggi?

«Sto collaborando alla produzione di "Fast and Furious 9” e di “EMA”».



JOHN CASALI

Se dovesse pensare a una colonna sonora per un film ambientato a
Morfasso, cosa proporrebbe?

«Che domanda difficile! D’istinto, penso alla sinfonia di un’armonica,
perché mio padre continuava a suonarla quando ero un bambino».

Durante il raduno dei piacentini di Londra, Casali - in compagnia della
moglie - ha ringraziato pubblicamente gli organizzatori per la «calorosa
accoglienza» e si è detto «onorato» per la targa di “Piacentino
benemerito nel mondo” che gli verrà assegnata quest’estate: «Non vedo
l’ora di partecipare alla festa di Groppovisdomo».



CONCERTO ANNE BARBAZZA
Durante il viaggio a Londra del 17-18-19 Maggio abbiamo organizzare un concerto durante
l’annuale festa della associazione Piacenza insieme, partner del progetto, al fine di
coinvolgere sia la vecchia che la nuova immigrazione che a Londra conta migliaia di
piacentini.

Oltre 500 persone erano presenti fine di rinfrancare i legami tra le comunità.

Ospite una giovane ma affermata artista piacentina Annie Barbazza, classe 1993 e talento
emergente della scena del rock progressivo internazionale che ha proposto parti del suo
repertorio.



FASE 2

Il nostro partner Libertà ha supportato il nostro progetto attraverso 
una stretta collaborazione. 

Le pubblicazioni dell’anno 2019 relative al tema migratorio sono 
state oltre 50! ( circa 1 pubblicazione a settimana )

La pubblicazione del 01/08/2019 ha addirittura consolidato il 
legame tra Libertà e i Piacentini nel Mondo attraverso una 
copertina a loro dedicata.  

I giornalisti di Libertà sono stati ospiti attivi durante gli incontri di 
Parigi Londra e New York nonché di tutti gli eventi organizzati 
dall’Associazione per sigillare il legame tra le diverse comunità















INCONTRO CON GLI STUDENTI 
DELL’UNIVERSITA’ CATTOLICA 
DI PIACENZA

RICERCATORI DELLA UNIVERSITA’ 
CATTOLICA DI PIACENZA CON GLI 
EMMIGRATI PIACENTINI A LONDRA



FASE 3 CALENDARIO

Dopo il successo della Stampa dello scorso l’associazione si è 
adoperata per reperire Foto Storiche Inedite della provincia 

di Piacenza. 

Grande apprezzamento e commozione per i Piacentini 
all’estero che rivedono i loro luoghi di origine. 




